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Il frazionamento/accorpamento è ri-
strutturazione.  
Il decreto legge 133/2014 “Sblocca cantie-
ri”, che ha ampliato la categoria edilizia 
della “manutenzione straordinaria” non 
deve essere applicato agli interventi di 
frazionamento/accorpamento realizzati 
prima del 12 novembre 2014. 
Ad affermarlo è il Consiglio di Stato, che 
con la sentenza n.4381 del 21 settembre 
2015 indirettamente risolve anche un’an-
nosa questione ai fini IVA, legata alla ces-

sione di immobili oggetto di frazionamento 
o accorpamento. Dal 12 novembre 2014, 
infatti, ci si interrogava se nelle cessioni di 
immobili oggetto di frazionamento o accor-
pamento realizzate prima di questa data, il 
soggetto passivo dovesse fatturare co-
munque con aliquota ordinaria del 22 per 
cento prevista per unità immobiliari ogget-
to di interventi di manutenzione straordina-
ria, oppure la cessione dovesse avvenire 
con aliquota ridotta del 10 per cento, in 
quanto i frazionamenti e accorpamenti fino 

L 
egge di Stabilità 2016. Proro-
ga delle detrazioni fiscali.  
 
Legge di Stabilità 2016. Proro-

gati fino al 31.12.2016 le detrazioni fi-
scali 50% - 65% e il bonus mobili. Acqui-
sto di mobili (nuova detrazione per 
“giovani coppie”). 
Si informa che è stata pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale n. 302 del 30 dicem-
bre 2015 (Suppl. ordinario n. 70) la leg-
ge 28 dicembre 2015 n. 208 recante 
"Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato 
(legge di stabilità 2016)". Sintetizziamo 
di seguito alcune delle misure contenute 
nel provvedimento, entrate in vigore dal 
1° gennaio 2016, di maggiore interesse 
per le aziende associate. 
Detrazione fiscale 50% (interventi di 
recupero edilizio):  
l’agevolazione è stata prorogata sino al 
31 dicembre 2016. Il limite di spesa re-
sta pari a 96.000 euro con detrazione 
massima di 48.000 euro. La proroga 
evita quindi l’abbassamento strutturale 
della detrazione del 36%, che sarebbe 
scattato dal 2016. Tra le novità si segna-
la la possibilità di detrarre il 50% dell’IVA 
pagata dal 1°gennaio 2016 per l’acqui-
sto dall’impresa costruttrice fatto entro il 
31 dicembre 2016 di unità immobiliari a 
destinazione residenziale, di classe 
energetica A o B. 
Bonus mobili (interventi di recupero 
edilizio):  
confermata fino al 31.12.2016 la detra-
zione 50% relativa all’acquisto di mobili 
e grandi elettrodomestici di classe non 
inferiore alla A+ (A per i forni), finalizzati 
all’arredo dell’immobile oggetto di ristrut-
turazione. Invariate le modalità di fruizio-

ne, con importo massimo di spesa pari a 
€ 10.000. 
Acquisto di mobili (nuova detrazione 
per “giovani coppie”): 
la legge di stabilità introduce solo per il 
2016 una nuova detrazione IRPEF del 
50% per le “giovani coppie” (nucleo fa-
miliare costituto da coniugi o da convi-
venti more uxorio – cioè di fatto secondo 
il costume matrimoniale - che abbiano 
costituito nucleo da almeno tre anni, in 
cui almeno uno dei due componenti non 
abbia superato i 35 anni): nel caso di 
acquisto di unità immobiliare da adibire 
ad abitazione principale, possono bene-
ficiare di una detrazione dell’imposta 
lorda, fino a concorrenza del suo am-
montare, per le spese documentate so-
stenute per l’acquisto di mobili (esclusi 
gli elettrodomestici) ad arredo della me-
desima unità abitativa. La norma non 
indica però la data entro la quale la gio-
vane coppia deve effettuare l’acquisto 
dell’unità immobiliare, ma si ritiene che il 
rogito debba avvenire prima del paga-
mento dell’acquisto dei mobili (anche 
prima del 2016). Inoltre non è stato indi-
cato un termine entro il quale “adibire” 
l’unità immobiliare ad abitazione princi-
pale. La detrazione, da ripartire tra gli 
aventi diritto in dieci quote annuali di pari 
importo, spetta nella misura del 50 per 
cento delle spese sostenute dal 1° gen-
naio 2016 al 31 dicembre 2016 ed è 
calcolata su un ammontare complessivo 
non superiore a 16.000 euro. 
Detrazione fiscale 65% 
(riqualificazione energetica):  
anche questa detrazione sarà applicabi-
le fino al 31 dicembre 2016 e spetterà, 
come per l’anno precedente, anche per 
l’acquisto e posa in opera delle scher-

mature solari e per l’acquisto e posa in 
opera di impianti di climatizzazione in-
vernale dotati di generatori di calore 
alimentati da biomasse combustibili. 
Rimangono invariati il limite di spesa e la 
detrazione massima previsti per ciascun 
intervento. E’ stata inoltre prorogata al 
31.12.2016 anche la detrazione fiscale 
65% (limite massimo di spesa pari a € 
96.000 euro) per gli interventi di messa 
in sicurezza statica delle abitazioni prin-
cipali e degli immobili a destinazione 
produttiva, situati nelle zone sismiche ad 
alta pericolosità. Tra le novità segnalia-
mo che l’ecobonus è stata estesa anche 
agli interventi effettuati dagli Istituti auto-
nomi per le case popolari e ai dispositivi 
multimediali per il controllo da remoto 
degli impianti di riscaldamento e clima-
tizzazione e che è stata introdotta la 
possibilità per i condomini incapienti di 
cedere il loro bonus all’impresa che ha 
eseguito i lavori di risparmio energetico 
sulle parti comuni, in modo da abbassa-
re la loro quota parte e non perdere il 
beneficio fiscale  
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al 12 novembre 2014 erano considerati 
interventi di ristrutturazione edilizia. Mentre 
dal 12 novembre 2014, non era più chiaro 
se fossero «ristrutturazione edilizia» o 
«manutenzione straordinaria». La decisio-
ne del Consiglio di Stato ha chiarito che 
“integrano gli estremi della ristrutturazione 
edilizia gli accorpamenti e i frazionamenti 
delle unità immobiliari e gli interventi che 
alterino l’originaria consistenza fisica 
dell’immobile con l’inserimento di nuovi 
impianti e la modifica di distribuzione di 
volumi”. Questo significa che l’impresa che 
cede le unità immobiliari accorpate o fra-
zionate ha lo status di impresa ristruttura-
trice e quindi, se l’operazione di cessione 
è soggetta ad IVA, si applicherà sempre 
l’aliquota del 10 per cento, o del 4 per 
cento nel caso in cui l’acquirente dichiari 
nell’atto di acquisto di possedere i requisiti 
prima casa. Per quanto riguarda le cessio-
ni di beni finiti, ricordiamo che si appliche-
rà l’aliquota IVA agevolata al 10% in pre-
senza di interventi di “ristrutturazione edili-
zia” e l’aliquota IVA ordinaria al 22% se si 
è nell’ambito di una “manutenzione straor-
dinaria”. Fonte: “Il Sole 24 Ore”. 
 

 
Reverse charge nel settore edile. Circo-
lare Ag. Entrate del 22.12.2015 n. 37/E. 
 
L'Ag. delle Entrate, con circolare, fornisce 
ulteriori chiarimenti circa l'ambito applicati-
vo del meccanismo del reverse charge. 
L'Agenzia delle Entrate, con la circolare n. 
37/E del 22 dicembre 2015 ha fornito ulte-
riori chiarimenti circa l'ambito applicativo 
del meccanismo del reverse charge, di cui 
alla lett. a-ter) dell'articolo 17, sesto com-
ma, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, introdot-
ta ad opera dell'articolo 1, comma 629, 
della legge 23 dicembre 2014, n. 190. In 
premessa, l'Agenzia delle Entrate chiari-
sce che il meccanismo del reverse charge, 
adottato dagli Stati membri in deroga alla 
procedura normale di applicazione dell'im-
posta sul valore aggiunto secondo il siste-
ma della rivalsa, mira a contrastare le frodi 
in particolari settori a rischio, evitando che 
il cessionario porti in detrazione l'imposta 
che il cedente non provvede a versare 
all'Erario. Tale rischio di frode non sussiste 
nel caso in cui l'operazione, rientrando nel 
regime di non imponibilità IVA, non preve-
da l'addebito dell'imposta al cessiona-
rio/committente. Alla luce della ratio di tale 
meccanismo, ne deriva che il presupposto 
applicativo dell'inversione contabile è l'im-
ponibilità dell'operazione. Tale sistema 
non si applica, dunque, alla luce delle pre-
cisazioni della circolare 37/E, nell'ipotesi in 
cui l'operazione sia non imponibile agli 
effetti dell'Iva, in quanto viene meno il ri-
schio di evasione. 
Contratto unico di appalto 
Nell'ipotesi di un contratto unico di appalto 

(comprensivo anche di prestazioni sogget-
te a reverse charge) avente a oggetto 
interventi edilizi di frazionamento o accor-
pamento di unità immobiliari 
(precedentemente rientranti nella 
"ristrutturazione edilizia" e ora derubricati a 
"manutenzione straordinaria"), in una logi-
ca di semplificazione, si applica l'IVA se-
condo le regole ordinarie all'intera fattispe-
cie contrattuale. Analogamente, conside-
rata la complessità delle tipologie contrat-
tuali riscontrabili nel settore edile, nell'ipo-
tesi di un contratto unico di appalto, aven-
te a oggetto la demolizione e la successi-
va costruzione di un nuovo edificio, si ap-
plicano le regole ordinarie e non il mecca-
nismo del reverse charge, previsto per la 
sola attività di demolizione. 
Distinzione tra fornitura con posa in opera 
e prestazione di servizi 
Per stabilire quando un'operazione è qua-
lificabile come "cessione con posa in ope-
ra", in quanto tale esclusa dall'ambito ap-
plicativo del reverse charge, e quando 
invece come "prestazione di servizi", sog-
getta al meccanismo del reverse charge, 
occorre fare riferimento alla volontà con-
trattuale espressa dalle parti: in linea di 
principio, se il contratto ha come scopo 
principale la cessione di un bene e l'ese-
cuzione dell'opera è esclusivamente diret-
ta a consentirne la fruizione, senza modifi-
carne la natura, è senz'altro qualificabile 
quale cessione con posa in opera; vice-
versa, se scopo del negozio è giungere a 
un risultato diverso e nuovo rispetto all'in-
sieme dei beni utilizzati per l'esecuzione 
dell'opera, la prestazione di servizi è da 
considerare assorbente rispetto alla ces-
sione del materiale. 
Parcheggi interrati e parcheggi collocati su 
lastrico solare dell'edificio 
Le prestazioni di servizi aventi a oggetto i 
parcheggi sono escluse dal reverse char-
ge, a meno che questi non costituiscano 
parte integrante dell'edificio (ad esempio, 
parcheggi interrati nell'edificio o collocati 
sul lastrico solare dello stesso). 
Installazione di impianti posizionati in parte 
internamente ed in parte esternamente 
all'edificio 
In caso di prestazioni di servizi riguardanti 
impianti posizionati, per necessità funzio-
nali o logistiche, in parte esternamente e 
in parte internamente all'edificio, per sem-
plificare ed evitare incertezze interpretati-
ve, va valorizzata l'unicità dell'impianto 
posto al servizio dell'edificio, con conse-
guente applicazione del reverse charge. È 
il caso, ad esempio, degli impianti: di vi-
deosorveglianza perimetrale, dotato di 
centralina interna e telecamere esterne; 
citofonico; di climatizzazione, con motore 
esterno collegato agli split interni; idrauli-
co, con tubazioni esterne. 
Attività di manutenzione e riparazione di 
impianti 
Le prestazioni di manutenzione e ripara-
zione, anche se non esplicitamente indica-
te dai codici Ateco della divisione 43 
("Lavori di costruzione specializzati"), van-

no assoggettate al meccanismo dell'inver-
sione contabile. 
Impianti fotovoltaici, manutenzione degli 
impianti antincendio e sostituzione di parti 
di impianti 
L'attività di installazione (compresa la ma-
nutenzione ordinaria e straordinaria) di 
impianti fotovoltaici "integrati" o "semi-
integrati" agli edifici (ad esempio, se posi-
zionati sul tetto dell'edificio) va assoggetta-
ta a reverse charge, così come l'installa-
zione di impianti fotovoltaici "a terra" 
(realizzati, cioè, su aree di pertinenza di 
fabbricati), sempre che, benché posiziona-
ti all'esterno dell'edificio, siano funzionali o 
serventi allo stesso. Al contrario non si 
applica l'inversione contabile per l'installa-
zione di centrali fotovoltaiche poste sul 
lastrico solare o "a terra", se accatastate 
autonomamente (in categoria D/1 o D/10). 
L'attività di installazione di porte tagliafuo-
co e uscite di sicurezza è soggetta al mec-
canismo dell'inversione contabile. Stessa 
soluzione per l'installazione, manutenzio-
ne e riparazione di impianti di spegnimen-
to antincendio (compresi estintori, mani-
chette e maschere), ma solo se i materiali 
mobili oggetto di manutenzione fanno 
parte di un impianto complesso installato 
su un immobile e la manutenzione si inse-
risce nel quadro della manutenzione 
dell'intero impianto. Alla riparazione o 
all'ammodernamento di impianti, anche 
con sostituzione di parti obsolete o dan-
neggiate (ma non la mera fornitura di be-
ni), si applica il meccanismo dell'inversio-
ne contabile, a condizione che i servizi resi 
siano relativi a edifici, ovvero quando la 
volontà contrattuale è diretta al consegui-
mento di una prestazione complessa per il 
mantenimento in funzione dell'impianto 
installato, perché prevale la causa del fare 
sul dare. A maggior ragione, nel caso in 
cui gli interventi sono tali da configurare un 
"nuovo impianto", trattandosi, in concreto, 
di servizi di installazione. Nel caso di in-
stallazione di impianti, strettamente funzio-
nali allo svolgimento di un'attività industria-
le e non al funzionamento dell'edificio, non 
si applica il meccanismo dell'inversione 
contabile, in quanto riconducibile al codice 
Ateco 33.20.09 non ricompreso tra quelli 
espressamente richiamati dalla circolare n. 
14/E del 27 marzo 2015 (da 43.21.01 a 
43.29.09), che si riferiscono, invece, a 
impianti che formano parte integrante 
dell'edificio e sono a esso serventi. 
Prestazioni rese da soggetti terzi 
Relativamente al commercio di beni, nel 
cui prezzo è compreso il servizio di instal-
lazione e allestimento, la circolare chiari-
sce che a tali servizi, anche se resi da 
terzi, su incarico del fornitore o in via auto-
noma interessati, deve essere applicato il 
meccanismo dell'inversione contabile. 
Beni significativi 
La disposizione agevolativa in materia di 
aliquota IVA, prevista per i beni significati-
vi, riguarda esclusivamente prestazioni 
effettuate nei confronti dei consumatori 
finali e non trova, quindi, applicazione 
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nelle ipotesi di cui alla lettera a-ter), sesto 
comma, dell'articolo 17 del Dpr 633/1972, 
che riguarda i soli rapporti tra soggetti pas-
sivi d'imposta e prevede l'applicazione del 
reverse charge alle "prestazioni di servizi di 
pulizia, di demolizione, di installazione di 
impianti e di completamento", effettuate nei 
confronti di soggetti passivi IVA (B2B) se 
relative a edifici. 
Clausola di salvaguardia 
Infine, dal momento che l'articolo 17, sesto 
comma, lettera a-ter), del Dpr 633/1972, 
produce effetti già per le fatture emesse a 
partire dal 1° gennaio 2015, la circolare 
37/E, nel rispetto dei principi dello Statuto 
del contribuente, prevede anche una clau-
sola di salvaguardia. Pertanto, considerata 
la complessità delle questioni e i profili di 
incertezza, sono fatti salvi eventuali com-
portamenti difformi adottati dai contribuenti 
anteriormente all'emanazione del docu-
mento di prassi, con conseguente mancata 
applicazione di sanzioni, ma solo per le 
specifiche tematiche affrontate purché non 
rientrino nell'ambito di una frode fiscale. 
Rimandiamo le aziende interessate alla 
suddetta circolare, disponibile all’interno 
del portale associativo. 

 
 
 
 
 
 
 
 
Riduzione premi INAIL 2016. Pubblica-
zione decreto ministeriale. 
 
Fissata nella misura del 16,61%, per il 
2016, la riduzione percentuale da applica-
re per tutte le tipologie di premi e contributi 
dovuti all'INAIL oggetto di riduzione. 
Con il decreto ministeriale 30.09.2015 
(Gazzetta Ufficiale n.286 del 6.12.2015) è 
stata fissata nella misura del 16,61%, per 
il 2016, la riduzione percentuale da appli-
care per tutte le tipologie di premi e contri-
buti dovuti all'INAIL oggetto di riduzione. 
Con tale provvedimento è stata approvata 
la determina del Presidente dell'Istituto. 
Com'è noto la legge di stabilità 2014 ha 
disposto, in attesa della riforma delle tarif-
fe, la riduzione dei  premi INAIL nella mi-
sura complessiva di un miliardo di euro 
per il 2014, di 1,1 miliardi di euro per il 
2015 e di 1,2 miliardi di euro a decorrere 
dal 2016. La predetta misura percentuale 
è stata pari al 14,17% per il 2014 ed al 
15,38% per il 2015. 
 
INAIL. Nuovo bando ISI 2015. 
 
Pubblicato il nuovo bando ISI per il finan-

ziamento di iniziative per il miglioramento 
dei livelli di salute e sicurezza nei luoghi di 
lavoro. 
L'INAIL ha pubblicato il nuovo bando ISI 
2015 per il finanziamento di iniziative per il 
miglioramento dei livelli di salute e sicurez-
za nei luoghi di lavoro.  
I progetti oggetto dell'agevolazione sono: 
1.  investimento; 
2.  adozione di modelli organizzativi e di 

responsabilità sociale; 
3.  bonifica di materiali contenenti amianto. 

Questa tipologia rappresenta la novità 
del presente bando e ad esso è attribui-
to il 30% dello stanziamento.  

L'entità complessiva del finanziamento è 
pari a 279.269.986 euro, di cui 
193.388.990 euro destinati ai progetti di 
Investimento e ai progetti relativi alla re-
sponsabilità sociale delle imprese; mentre 
82.880.996 euro sono destinati ai progetti 
relativi alla bonifica dell'amianto. L'incenti-
vo è costituito da un contributo in conto 
capitale pari al 65% dei costi ammissibili 
sostenuti e documentati per la realizzazio-
ne del progetto. Il contributo è compreso 
fra un minimo di 5.000 euro ed un massi-
mo di 130.000 euro. Il predetto limite mini-
mo non è previsto per le imprese fino a 50 
lavoratori che chiedono il finanziamento 
per i modelli di organizzazione e di gestio-
ne. Per i progetti che comportano un con-
tributo superiore a 30.000 euro è possibile 
chiedere un'anticipazione pari al 50% 
dell'importo del contributo stesso, previa 
costituzione di garanzia fideiussoria a fa-
vore dell'INAIL. Sono escluse le imprese 
ammesse al contributo INAIL relativamen-
te ai precedenti Avvisi pubblici 2012, 2013 
e 2014 ed al bando FIPIT 2014 
(Finanziamento alle imprese per progetti di 
innovazione tecnologica dei settori agricol-
tura, edilizia e lapidei). Gli Avvisi regionali 
sono pubblicati nel sito INAIL. Per la fase 
di compilazione e di invio delle domande, 
è confermata la procedura già utilizzata 
nel precedente bando.  
Prima fase: inserimento online del pro-
getto 
Dal 1° marzo 2016, fino alle ore 18.00 del 
5 maggio 2016, nella sezione “accedi ai 
servizi online” del sito INAIL le imprese 
registrate hanno a disposizione un’applica-
zione informatica per la compilazione della 
domanda, che consente di: 
-  effettuare simulazioni relative al proget-

to da presentare; 
-  verificare il raggiungimento della soglia 

di ammissibilità; 
-  salvare la domanda inserita; 
-  effettuare la registrazione della propria 

domanda attraverso l’apposita funzione 
presente in procedura tramite il tasto 
“invia”.  

Seconda fase: inserimento del codice 
identificativo 
Dal 12 maggio 2016 le imprese che hanno 
raggiunto o superato la soglia minima di 
ammissibilità prevista e salvato definitiva-
mente la propria domanda, effettuandone 
la registrazione attraverso l’apposita fun-

zione presente in procedura tramite il tasto 
“invia”, possono accedere all’interno della 
procedura informatica ed effettuare il do-
wnload del proprio codice identificativo 
che le identifica in maniera univoca.  
Terza fase: invio del codice identificati-
vo (click-day) 
Le imprese possono inviare attraverso lo 
sportello informatico la domanda di ammis-
sione al contributo, utilizzando il codice 
identificativo attribuito alla propria doman-
da, ottenuto mediante la procedura di do-
wnload. La data e gli orari di apertura e 
chiusura dello sportello informatico per 
l’invio delle domande saranno pubblicati 
sul sito INAIL a partire dal 19 maggio 2016. 
 

 
 
 
 
 
 
 
Limitazioni alla circolazione dei veicoli 
pesanti fuori dai centri abitati. Direttive 
e calendario 2016. 
 
Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il De-
creto del 22 Dicembre 2015 del Ministro 
delle Infrastrutture e Trasporti. 
Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.303 
del 31.12.2015 il Decreto Ministeriale che 
ha stabilito il calendario e le direttive per 
le limitazioni alla circolazione stradale dei 
veicoli pesanti fuori dai centri abitati per il 
2016. Rimandiamo le aziende interessate 
al Decreto del Ministero delle Infrastruttu-
re disponibile all’interno del portale asso-
ciativo. 

Accordo – quadro ANGAISA/SME.UP 
 
 
 
 
 
Ricordiamo che è ancora operativo l’ac-
cordo quadro ANGAISA e SME.UP, in 
funzione del quale tutte le aziende asso-
ciate potranno avvalersi, a condizioni di 
particolare favore, degli strumenti e servi-
zi erogati da SME.UP. Sme.UP SpA na-
sce dalla fusione di Smea, Query e Softia 
dopo una collaborazione ventennale fon-
data su un obiettivo comune: portare luce 
nel business del cliente. Il gruppo 
Sme.UP è in continua espansione grazie 
alle acquisizioni di aziende e professioni-
sti ed è fornitore di grandi gruppi italiani 
protagonisti nel mondo dell’industria, del 
commercio al dettaglio, della distribuzione 
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e dei servizi. Sme.UP propone alle azien-
de italiane un percorso di sviluppo delle 
tecnologie e dei processi aziendali che 
non cessa di rinnovarsi. Le Soluzioni di 
Sme.UP supportano l’azienda a risolvere 
dilemmi di business, sulla base delle esi-
genze del Management condivise con i 
consulenti Sme.UP, grazie a modelli che 
portano alla realizzazione di implementa-
zioni complete o per aree di processo. In 
particolare, Sme.UP ERP è da oltre venti 
anni un prodotto di successo utilizzato in 
Italia e all’estero da decine di migliaia di 
operatori professionali, grazie a tre carat-
teristiche fondamentali:  
1.  La logica applicativa con cui Sme.UP 

ERP è costruito consente di realizzare 
installazioni del software estremamen-
te flessibili, personalizzate e veloci in 
assenza di programmazione. Questa 
flessibilità è una caratteristica essen-
ziale del prodotto che consente all’u-
tente stesso di aggiungere o modifica-
re entità ed attributi con facilità e sen-
za pregiudicare l’integrità del sistema. 

2.  La competenza che Sme.UP ha con-
solidato nel tempo consente ai suoi 
clienti di giovarsi di modelli di gestione 
dei processi per settori industriali e 
per funzioni di business che possono 
rendere più veloce il ritorno sull’inve-
stimento dei progetti di installazione 
dell’ERP. 

3.  Un altro beneficio della logica applica-
tiva ad oggetti che è alla base dell’ar-
chitettura tecnologica di Sme.UP ERP 
è la possibilità di integrare sistemi 
informativi di terze parti o di integrare 
all’interno del sistema modelli concet-
tuali che il cliente non intende sostitui-
re. Grazie alla sua elevata integrabilità 
e alla velocità di implementazione, 
Sme.UP viene spesso introdotto dai 
clienti dapprima come sistema diparti-
mentale in aree specifiche dell’azien-
da nelle quali è necessario ottenere 
un incremento veloce delle performan-
ce e successivamente integrato a 
livello enterprise con altre funzioni ed 
altri sistemi. 

Sme.UP ERP per il settore Idrotermosani-
tario è frutto dell’esperienza maturata 
negli anni a stretto contatto con importanti 
clienti del settore, che nel tempo hanno 
contribuito a rendere la soluzione comple-
ta per qualsiasi contesto aziendale, ri-
guardante sia i Distributori che i Produtto-
ri. I flussi dei processi specifici del settore 
sono tradotti in Sme.UP ERP in logiche di 
funzionamento realizzate con la tecnica 
degli Oggetti Applicativi. Le esigenze 
soddisfatte grazie alle funzionalità di 
Sme.UP ERP dedicato al settore idroter-
mosanitario coprono tutte le necessità 
tipiche delle aziende che operano in que-
sto mercato: utilizzo di Internet per i rap-
porti col mondo esterno; gestione dei cicli 
di approvvigionamento e vendita; gestio-
ne filiali; autorizzazioni; collegamenti EDI 
Web; analisi statistiche; AFC.  
Tutti i dettagli relativi ai contenuti dell’ac-
cordo, con i riferimenti operativi necessari 
per potersi avvalere delle condizioni riser-
vate ai soci, sono disponibili all’interno del 

portale www.angaisa.it (Area Soci / Con-
venzioni).  
Vi invitiamo fin d’ora a contattare la Se-
greteria (convenzioni@angaisa.it) per 
qualsiasi tipo di richiesta, messaggio, 
segnalazione legata all’accordo ed ai 
servizi erogati da SME.UP. 
 
Accordo – quadro ANGAISA / CERVED 
 
 
 
 
Ricordiamo che è ancora operativo l’ac-
cordo quadro ANGAISA e CERVED gra-
zie al quale tutti i soci ANGAISA potranno 
avvalersi, a condizioni di particolare favo-
re, dei prodotti e dei servizi di una delle 
aziende leader nel settore della GESTIO-
NE del CREDITO. Più precisamente, gli 
associati ANGAISA, potranno avvalersi 
dei seguenti prodotti e servizi: Dati ufficia-
li e informazioni commerciali; Informazioni 
immobiliari (visure immobiliari e informa-
zioni catastali); Decision analytics 
(soluzioni personalizzate e sistemi deci-
sionali); Rating Agency; Credit assess-
ment; Outsourcing gestione incassi; recu-
pero stragiudiziale e giudiziale; Risk pre-
dictor; Gestione globale; Rating pubblico; 
Business Predictor; Recupero crediti in 
Italia e all’estero; Crc Analisi; PayLine 
Decision.   
Tutti i dettagli relativi ai contenuti dell’ac-
cordo, con i riferimenti operativi necessari 
per potersi avvalere delle condizioni riser-
vate alle aziende associate, sono conte-
nuti nella scheda, disponibile all’interno 
del portale www.angaisa.it, nell’Area 
Soci / Convenzioni.  
Vi invitiamo fin d’ora a contattare la Se-
greteria (convenzioni@angaisa.it) per 
qualsiasi tipo di richiesta, messaggio, 
segnalazione legata all’accordo ed ai 
servizi erogati da CERVED alle aziende 
associate ANGAISA. 
 
Accordo – quadro ANGAISA / BAnco 
BUilding 
 
 
 
 
 
 
 
Campionari, prodotti provenienti da fiere 
ed esposizioni, commesse non ritirate, 
set di collezioni ormai fuori catalogo: nei 
magazzini si accumulano beni non più 
commerciabili che però pesano sui bilanci 
aziendali. Grazie alla collaborazione tra 
ANGAISA e BAnco BUilding onlus - ente 
non profit che ha come mission quella di 
recuperare, da produttori e distributori, 
prodotti in eccedenza per donarli ad altri 
organismi non profit – è possibile utilizza-
re gratuitamente servizi specifici che con-
sentono di ottimizzare la gestione dei 
magazzini, sostenere il non profit, raffor-
zare la responsabilità sociale dell’impre-
sa. Peculiarità di BAnco BUilding è l’inter-
vento nei settori edile, arredamento, tes-
sile. Il servizio svolto dall’associazione è 

trasparente: ricevute le offerte di beni da 
parte delle aziende, l’associazione sele-
ziona, nel proprio database, gli enti bene-
ficiari; creato l’abbinamento, l’azienda 
donante è messa direttamente in contatto 
con l’ente prescelto, in modo che possa 
essere certa della destinazione finale, 
mentre i responsabili di BAnco BUilding 
garantiscono assistenza durante tutta 
l’operazione, dal momento dell’offerta al 
ritiro della merce. Un’avvertenza: i beni 
donati devono essere nuovi o in ottimo 
stato. La convenienza è triplice: le azien-
de ottimizzano i costi di magazzino e/o di 
smaltimento usufruendo anche della par-
ticolare normativa fiscale in merito alla 
cessione di beni alle Onlus; gli enti e le 
organizzazioni risparmiano i costi di ac-
quisto dei beni e dei materiali ricevuti, 
accollandosi solo i costi di trasporto; la 
collettività, con il recupero di beni e mate-
riali, limita il consumo di risorse, attenua 
l’impatto ambientale e riduce i costi dei 
servizi. In questi anni sono molti i marchi 
importanti che si sono affidati al coordina-
mento di BAnco BUilding per le loro do-
nazioni, consultabili sul sito 
www.bancobuilding.it. In considerazione 
della particolarità del servizio offerto e della 
necessaria “personalizzazione” dello stes-
so, che tiene conto della qualità e quantità 
dei materiali da far ritirare, le singole 
“offerte” sono subordinate all’accettazione 
di BAnco BUilding che gestisce poi diretta-
mente il rapporto, in qualità di intermedia-
rio, fra azienda donante e beneficiario. Per 
ulteriori informazioni: comunicazio-
ne@bancobuilding.it. ANGAISA resta 
comunque a disposizione di tutte le azien-
de associate per agevolare, se necessario, 
il contatto con la Segreteria di BAnco BUil-
ding. Vi segnaliamo che la normativa fisca-
le di riferimento è disponibile all’interno del 
portale associativo www.angaisa.it (Area 
Soci /Convenzioni). 

ANGAISA INFORMA sintetizza le informazioni 

che l’Associazione mette a disposizione 

dei propri Associati, grazie anche al contributo di 

 

La redazione è stata curata dalla 

Segreteria ANGAISA. 

La realizzazione è stata curata 

da Servizi ANGAISA S.r.l. 

Via G. Pellizza da Volpedo, 8 - 20149 Milano 

Tel.: 02/48.59.16.11 - Fax: 02/48.59.16.22 

e-mail: info@angaisa.it 
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